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«Le discriminazioni
e i femminicidi

ci dicono che c’è
ancora molto

cammino da fare»:
lo ha affermato

l’arcivescovo
intervenendo ad

un incontro dedicato
alla cofondatrice

della Cattolica,
Armida Barelli

Delpini: donne nella società,
serve presenza incisiva e corale
ANNAMARIA BRACCINI

enso che vi sia-
no stati passi
molto significa-

tivi, ma il cammino, che non
è senza ostacoli, è ancora
lungo, perché la società nel
suo complesso possa essere
un luogo dove è desiderabi-
le abitare sia per gli uomini
che per le e donne. Le espe-
rienze di degrado, i femmi-
nicidi, le discriminazioni
nelle professioni dicono che
ci sono ancora molte cose da
fare». Nel giorno della Gior-
nata della donna, a parlare
così del ruolo femminile nel-
la società di oggi e ai tempi
di Armida Barelli è stato l’ar-

P«
civescovo di Milano, Mario
Delpini che, all’Università
Cattolica, anche nella sua
veste di presidente dell’Isti-
tuto di Studi Superiori «Giu-
seppe Toniolo», ha aperto il
primo della serie di tre in-
contri promossi dall’ente e
dall’ateneo, in vista della 98ª
Giornata per l’Università
Cattolica stessa, intitolata
«Con cuore di donna».
Giornata che verrà celebra-
ta il 1° maggio in stretto col-
legamento, non solo tem-
porale, con la beatificazio-
ne, il giorno precedente, di
Armida Barelli. Coprotago-
niste dell’incontro, la pro-
rettrice Antonella Sciarro-
ne Alibrandi che ha porta-

to il saluto introduttivo,
parlando della Barelli come
di «una donna di straordi-
naria modernità che spese
tutta la sua vita, non priva
di ostacoli e sofferenze, con
una fede profondissima,
coniugando ragione, affet-
ti e intelletto», e la giornali-
sta Elisabetta Soglio.
«Armida è una figura molto
interessante, di grande for-
za e che mi colpisce – ha det-
to il presule –. Aver svolto un
ruolo così determinante in
Università Cattolica e nella
Gioventù femminile, mobi-
litando numeri strabilianti,
ci dice di una sua capacità
di convocazione che lascia
stupefatti. Quello che fa la

forza della Barelli è la sua fe-
de, la sua relazione con il Si-
gnore che la convince che ha
una missione da compiere».
Un tema, questo, fonda-
mentale anche per l’oggi.
«Un altro suo aspetto inte-
ressante è la promozione di
una cultura popolare che
fosse accessibile anche alle
donne. Diceva per esempio,
"spose e non serve", com-
prendendo quanto fosse ne-
cessario responsabilizzare a
un protagonismo nella so-
cietà per cui le donne dove-
vano essere "come delle lo-
comotive, non dei vagonci-
ni", per usare una sua e-
spressione», ha scandito
Delpini. «Credo che anche

in ambiente politico temes-
se una mascolinizzazione, e
intendesse salvare una spe-
cificità femminile, ritenen-
do le donne una forza equi-
libratrice, specie in momen-
ti di scontro sociale».
Ma questo genio femmini-
le, come lo chiamava san
Giovanni Paolo II si è realiz-
zato? Chiara la risposta. «Le
donne devono essere una
presenza costruttiva totale
che sia propositiva, che pro-
ponga dei percorsi. Quello
che oggi non si vede è la ca-
pacità di convocarsi per es-
sere una voce corale capace
di essere incisiva, non per-
ché si contrappone a qual-
cosa. Certamente, questo ri-
guarda anche il compito e-
ducativo, forse meno facil-
mente eseguibile oggi che
anni fa», ha concluso l’arci-
vescovo che, ieri mattina,
ha presieduto la celebrazio-
ne penitenziale per il clero
della diocesi e lunedì sera la
Veglia quaresimale per gli
universitari di Milano con
l’imposizione delle ceneri.
«Che non venga Pasqua
senza un concreto gesto di
riconciliazione con un con-
fratello o, almeno, un ten-
tativo amabile di riconcilia-
zione»: questo il compito af-
fidato ai presbiteri. 
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IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI MILANO

Uomini violenti, 35 sorvegliati
Roia: su 100 persone socialmente pericolose, più di 16 hanno commesso reati di genere
SIMONE MARCER

Milano su cento persone ritenute so-
cialmente pericolose, più di sedici lo
sono per avere commesso reati o-

rientati dal genere. È quanto emerge da un’a-
nalisi sui 213 decreti emessi dal primo gen-
naio 2021 all’8 marzo 2022 dalla sezione au-
tonoma misure di prevenzione del tribuna-
le di Milano, presieduto da Fabio Roia. 35 di
essi riguardano la tutela di donne vittime di
violenza, per una percentuale pari al 16,4
per cento. Secondo Roia, uno strumento per
tutelare i diritti della donna consiste ap-
punto «nella misura di prevenzione, tradi-
zionalmente usata per i mafiosi, che preve-
de una valutazione di pericolosità sociale
attuale» dello stalker o del maltrattante, «con
un monitoraggio costante sulla sua libertà
di circolazione».
L’ultima storia di violenze e vessazioni arri-
va da Carate Brianza, in provincia di Monza,
dove una donna è finita in ospedale con due
vertebre fratturate. Dalle indagini dei cara-
binieri di Seregno è risultato che la donna sa-

A
rebbe passata da un convivente violento a
un altro compagno, che si era presentato co-
me "il suo salvatore", il quale alla fine si è mo-
strato persino peggio del precedente. L’uomo,
un 55enne di Verano Brianza, l’avrebbe por-
tata in un bosco isolato, picchiata e minac-
ciata di morte. Il persecutore è stato arresta-
to per maltrattamenti, continuati da settem-
bre ad oggi, e lesioni aggravate. Sabato scor-
so invece una 27enne dell’Europa dell’Est,
obbligata dai suoi genitori a sposare un suo
connazionale e che, per otto anni, ha subito
violenze fisiche e psicologiche, anche davanti
alle figlie piccole, ha trovato il coraggio di
sporgere denuncia. Sempre i carabinieri di
Seregno l’hanno portata in una struttura pro-
tetta della rete antiviolenza Arthemide, dove
i militari ieri hanno poi portato le mimose

alla donna e alle altre ospiti del centro.
I dati regionali forniti dal Ministro dell’In-
terno da gennaio a ottobre 2021 indicano
1.168 donne che hanno denunciato atti per-
secutori contro 412 uomini. Le donne che
hanno segnalato maltrattamenti in fami-
glia sono state 2.114 a fronte di 462 uomi-
ni, mentre quelle che hanno denunciato
violenza sessuale sono state 619 a fronte di
72 uomini. A renderli pubblici è stata la ga-
rante regionale per la tutela delle vittime di
reato Elisabetta Aldrovandi. 
A Milano i casi di violenza sessuale denunciati
nel 2021 sono stati 285, contro i 276 del 2020
e i 267 del 2019. Con un incremento quindi
del 6,74% in due anni. Sempre a Milano il nu-
cleo specializzato della Polizia locale nella tu-
tela di donne e minori nel 2021 ha trattato ol-
tre 400 fascicoli di reati. Sul fronte tratta-
mentale invece sono state oltre 330 le perso-
ne seguite dal Presidio Criminologico Terri-
toriale del Comune. Il 26,8% delle persone è
stato autore di maltrattamenti, il 25,3% di a-
busi sessuali contro minori, il 16,7% di abusi
sessuali, il 13% dei casi riguarda episodi di pe-

dopornografia, l’11,3% stalking. Il 42,5% del-
le persone arriva al Presidio Criminologico su
invito dell’avvocato difensore, il 16,6% dagli
uffici locali per l’Esecuzione Penale Esterna,
il 9,1% dal carcere e l’8,6% spontaneamente,
il 23,2% dal tribunale ordinario, dalle Forze
dell’ordine e dai servizi territoriali.
Tornando infine alla provincia di Monza e
Brianza sono 404 i codici rossi attivati, 381 gli
uomini denunciati, 19 le persone arrestate in
flagranza e 84 le misure cautelari eseguite dal
Comando provinciale dei carabinieri.
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In provincia di Monza e Brianza
l’ultimo caso di cronaca: una

vittima che è passata da un ex che
la maltrattava al nuovo compagno

che l’ha mandata all’ospedale

l Touring Club Italiano torna a casa, nella sua
sede storica di Corso Italia a Milano (che ora
accoglie un Radisson a 5 stelle, targato Tci e

Bertarelli), per presentare la nuova edizione della
storica guida Alberghi e Ristoranti d’Italia 2022 (a
cura di Teresa e Luigi Cremona, pagine 552, euro
19,00) sul «meglio dell’ospitalità e della buona ta-
vola». Oltre alle consuete selezioni, per la prima
volta regioni e territori vengono raccontati attra-
verso le opportunità e peculiarità enogastrono-
miche che offrono, suggerendo laboratori artigia-
nali e botteghe per acquisti a km zero. Il tutto con
attenzione speciale alla mobilità elettrica (con eV-
Now! e Witaly), al turismo sostenibile e alla lotta gli
sprechi (con l’esperienza di Food for Soul di Fran-
cescana Family). La sezione lombarda si apre con
un focus sulle colline moreniche del Garda. Fra i
premiati, per la Buona cucina, il Tre Gobbi di Ber-
gamo. Per i Bike hotel, spicca il Curt di Clement a
Tirano, Sondrio. (G.Mat.)
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I a grande famiglia di PizzAut il 1° aprile sarà
ricevuta in udienza privata da papa Fran-
cesco. È Nico Acampora – il genitore che ha

dato vita a questa realtà che offre un lavoro e la
possibilità di un domani migliore a decine di ra-
gazzi autistici impegnati nel ristorante di Cassi-
na de’ Pecchi e tra qualche mese a Monza – a con-
fermare che grazie a suor Veronica Donatello, do-
cente presso la facoltà di Scienze dell’Educazio-
ne alla Pontificia Università Salesiana di Roma, il
Papa farà il grande dono di incontrare i ragazzi e
con loro l’intera famiglia di PizzAut. «Per tutti noi,
dopo mesi non facili, questa notizia è uno tsuna-
mi di emozioni – confessa Acampora –. Ancora a-
desso a distanza di ore mi sembra quasi impos-
sibile». In questi giorni, mentre le bombe sull’U-
craina scuotono il mondo, i ragazzi di PizzAut
hanno creato la pizza No war: parte del ricavato
verrà devoluto ai profughi ucraini accolti in Lom-
bardia. (P.F.R.)
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■ In regione

VARESE

Vandalizzate
le panchine rosse
Due panchine rosse, simbo-
lo della lotta contro i femmi-
nicidi, sono state vandaliz-
zate tra lunedì e martedì not-
te a Vergiate e ad Angera, nel
Varesotto. A rendere noto
l’accaduto sono stati gli
stessi sindaci dei comuni di
di Vergiate, Daniele Parrino,
e di Angera, Alessandro Pa-
ladini Molgora, che hanno in-
caricato i vigili di esaminare
le telecamere per risalire ai
responsabili dei vandalismi.

MILANO

Corteo 8 marzo:
1.500 in piazza
Sono 1.500 gli studenti e le
studentesse che hanno par-
tecipato al corteo milanese
per l’8 marzo contro la guer-
ra e le violenze di genere.
«Feminist antiwar resistan-
ce», era la scritta sullo stri-
scione in testa al corteo or-
ganizzato dal Coordinamen-
to dei collettivi studenteschi
che, vista l’aggressione rus-
sa in Ucraina, ha assunto
quest’anno anche un signi-
ficato pacifista. Durante il
tragitto, alcuni ragazzi han-
no imbrattato la vetrina del-
la filiale UniCredit accusan-
do l’istituto di credito di «fi-
nanziare la guerra in Ucrai-
na». La manifestazione si è
conclusa ai giardini della
Guastalla.

COMO

Cri, sottratti
150mila euro
Intascavano le risorse desti-
nate alla Croce Rossa di Co-
mo. Con questa accusa, la
Guardia di finanza ha fatto
scattare un sequestro pre-
ventivo nei confronti dell’ex
presidente della Croce Ros-
sa di Como e di un dipen-
dente amministrativo, accu-
sati di aver sottratto all’or-
ganizzazione rispettivamen-
te 134mila e 17 mila euro. La
indagini hanno preso il via
dopo le criticità finanziarie
che hanno provocato il com-
missariamento del comitato
di Como della Cri.

POZZO D’ADDA

Scontro frontale
Muore una 55enne
Una donna di 55 anni è mor-
ta sul colpo in un incidente
stradale a Pozzo d’Adda (Mi-
lano) dopo uno scontro fron-
tale con un’altra auto. È suc-
cesso alle 17,30 di ieri in via
Leonardo da Vinci. È in gra-
vi condizioni il conducente
dell’altra macchina coinvol-
ta, un 28enne. Secondo una
prima ricostruzione dei Ca-
rabinieri di Vaprio d’Adda, il
giovane che viaggiava in di-
rezione sud ha invaso la cor-
sia opposta mentre arrivava
l’auto della donna. 
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TOURING CLUB ITALIANO
Alberghi e ristoranti, la nuova guida
punta sui territori e la sostenibilità

L’UDIENZA SARÀ IL 1° APRILE
I ragazzi di PizzAut da papa Francesco
E intanto lanciano la pizza «No war»

Diritti umani
Domani 
un webinar
dalle 16,30
Domani alle ore
16:30 il webinar
“Donne, Diritti e
ruolo dell’Occidente”
con Guido Camera
(Italiastatodidiritto) e
Shaharzad Akbar,
presidente della
Commissione
indipendente
afghana per i Diritti
Umani, oggi in esilio.
Modera l’incontro il
giornalista Fabio
Massa, direttore di
True e presidente
dell’Associazione
Amici delle Stelline.
Il webinar è
organizzato da
Italiastatodidiritto,
Non c’è pace senza
giustizia,
Associazione Amici
delle Stelline e True.
Sarà trasmesso in
streaming su
www.true-news.it e
www.italiastatodidiri
tto.it

No agli stereotipi
Scuole, concorso

con Cgil, Cisl e Uil

Gli stereotipi di genere si smontano già sui banchi di
scuola. Cgil, Cisl e Uil di Milano lanciano il concorso
«C’era una svolta» che premia le elementari che
metteranno a punto il miglior progetto destinato a
combattere gli stereotipi di genere nel linguaggio. In palio
per la scuola o le scuole vincitrici un premio di tremila

euro per acquistare materiale didattico. Già nel 2019 le
sigle confederali avevano dedicato la Giornata della
donna alle azioni da mettere in campo all’inizio del
percorso educativo. Il concorso viene presentato domani
al Comune nel corso della commissione istruzione e pari
opportunità. Info: unasvolta2022@gmail.com. (G.Sc.)


